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Una guida 
Touring 
sui campeggi 

Nuovi Argomenti: 
faccia a faccia 
Moravia-Occhetto 

M L'autrice e nata a Boston 
nel 1956. Il suo romanzo 
•Scimmie" suscitò mollo cla
more e le valse nel 1987 il pre
mio "Fémina Etranger» per la 
migliore opera tradotta del
l'anno. In questa raccolta di 
racconti, la giovane scrittrice 
ripresenta i suoi personaggi: 
artisti, attori, adolescenti, 
sbandali che animano le stra
de e i salotti eh New York, e che 
ella coglie nell'attimo in cui si 
incontrano e provano ad inna
morarsi, con sottili pennellate 
di erotismo. 

M La tragedia che nella pri
mavera del '40 si abbatté sulla 
Francia con la sconfitta milita
re e l'occupazione delle arma
te di Hitler presenta moltissime 
facce il clima politico e socia
le, l'ambiguità dei ceti domi
nanti, le divisioni all'interno 
delle forze democratiche, i 
contrastanti calcoli politici del
le diplomazie alleale, le rivalità 
attorno alla figura di Oc Gaul-
le. La storia del Paese e dei col
laborazionisti di Vichy viene 
qui esposta in maniera esau
riente. 

• H È la riedizione di tre rac
conti che lo scriltore napoleta
no, ora ottantunenne, stese a 
cavallo del 1940, e che furono 
pubblicati in volume nel 1946. 
I casi del Pugliese, di Minutolo, 
del Cupris - dice Geno Pampa-
Ioni nella affettuosa prefazione 
- -sono sospetti non soltanto 
perchè i Ire sono personaggi 
fuori regola, indisciplinati alla 
norma della genie perbene; 
ma perchè custodiscono un 
segreto, una nostalgia, una 
speranza-. 

m Del pensatore austriaco -
nato a Vienna nel 1889 e mor
to a Cambridge nel 1951 - vie
ne in questo volume tratteggia
ta la storia della prima parte 
della vita, cioè fino alla pubbli-
dizione del "Tractalus logico-
philosophicus» e al suo ritiro in 
un modesto villaggio, previa ri
nuncia alle sue ricchezze, ad 
esercitare la professione di 
maestro elementare, La bio
grafia, ricostruita su fonti e ri
cerche dirette, sarà com plctata 
con un prossimo secondo vo
lume. 

§ • Curato da Claudio M. Ce-
sarelti, Jo.io De Azevedo e Ar
senio Invetnizzi, e con una 
presentazone di Lanfranco 
Turci, questo haro rende conto 
di un decennio di lavoro com
piuto dalla Legn nazionale del
le cooperative in Mozambico. 
Esso delinca la società e l'eco
nomia del Paese africano nel 
nostro secolo, descrive i rap
porti di solidar età tra quel po
polo e il rostro, analizza l'atti
vità di coopcrazione tecnica 
della Lega e di Cooptecnical. 

M 11 saggio dell'ungherese 
Frederick Aniiil, scomparso 
nel 1954. restituisce a Hogarth 
il vero ruolo e i e gii compete in 
Europa come pittore e come 
incisore. L'ink rprelazione che 
Hogarth fece del Settecento 
appare oggi min «a di spinto 
ironico ma anche di moralità 
Una chiave di ottura che Antal 
amplia colici,in lo l'attività 
dell'artista ing.ese all'assimila-
zionc della culi tir;, commenta
le dell'epoca. Uno sforzo che 
lo pone. adesivo, all'avanguar
dia. 

H I Sono stati consegnati i 
Premi Andersen per il mondo 
dell'infanzia. Ecco le scelte 
della giuria composta dalla Li
breria dei Ragazzi di Milano e 
dalla rivista Andersen- autore 
dell'anno l'illustratrice Lisbeth 
Zworgcr, miglior libro sino a 6 
anni, la collana "lo e. •: da sei 
a nove anni, Andrea Molesini, 
da 9 a 12 anni. Chris! ne N'osi-
Imgcr; oltre i 12 anni. Cinzia 
Gli gliano e Luca Nodelli; mi
glior traduzione. Giulo Lughi: 
miglior iniziativa, Junior Mon
dadori. 

•ra «Campeggi e villaggi turi
stici in Italia 1990» è una guida 
ai curata e dettagl ata edita dal 
Ti lunng Club e dalla Feder-
c. mpeggio II volume com-
p-ende un numeio infinito di 
ni itizie concernente i campeg
gi i villaggi turistici, i bungalow 
e e sistemazioni di tipo alber-
gl icro DIVISO per regioni, il li
t ro offre anche una cartogra
fi, . un descrizioni; dei luoghi, 
d'Ile categorie ricettive, dei 
prezzi e delle prenotazioni. 
Presenti anche le carte delle 
principali città. 

• • Alberto Moravia intervista 
Achille Occhello' succede nel
l'ultimo numero del trimestrale 
di cultura «Nuovi Argomenti» Il 
numero contiene inoltre un 
omaggio all'ex direttore della 
rivista Leonardo Sciascia, a cui 
è dedicata la copertina, con 
una testimonianza di Antonel
lo Trombaclon e uno scruto 
dell'autore siciliano scompar
so 

•Nuovi Argomenti», dopo la 
morie di Sciascia, è adesso fir
mala da Alberto Moravia. 
Francesca Sanvitale ed Enzo 
Siciliano. 

ROMANZI 

Sogni 
di fine 
secolo 
George Gissing 
•I taccuini segreti 
di Henry Ryecroft» 
Lucarini 
Pagg. 2 R lire 23.500 

CARLO PAQCTTI 

M George Gissing è, forse as
sieme a Margaret Oliphant, 
l'ultimo grande scriltore vitto
riano ignoralo dalla cultura ita
liana, malgrado l'apprezza
mento di George Orwell e alcu
ni bei saggi sulla sua narrativa 
di Maria Teresa Chialant. Pro
prio dal rapporto tra Gissing e 
Orwell parte Francesco Marro
ni, già impegnato nella collana 
•Il labirinto» a rivalutare la nar
rativa breve di Elizabeth Gas-
kell, per proporre al lettore ita
liano / taccuini segreti di Henry 
Ryecroft. opera pubblicata nel
l'anno della morte, il 1903, 
quando Gissing aveva solo 46 
anni e una vita avvilente alle 
spalle, punteggiata da ricor
renti disavventure matrimonia
li e continui problemi econo
mici. Con Gissing si afferma 
nell'ultimo ventennio dell'800 
un? ligura nuova di intellettua
le, di estrazione piccolo-bor
ghese, diviso a metà ira il gusto 
per la cultura aristocratica nu
trita dell'amore per i classici 
greco-latini, e l'esperienza 
concreta di una dimensione 
letteraria sofferta e poco remu
nerativa, tra l'utilizzo di struttu
re narrative tradizionali (non a 
caso Gissing fu acuto studioso 
di Dickens) e la consapevolez
za che il romanzo si stava radi
calmente modificando, per 
l'avvento di nuove forme di 
produzione e consumo e della 
nuova visione estetica di Henry 
James. George Moore, Joseph 
Conrad. 

È anche la prorompente 
lunghezza di quasi tutte le 
opere maggiori, da New Crub 
Stree: a The Nelher World, che 
probabilmente scoraggia l'edi
toria italiana. Eppure Gissing è 
romanziere moderno, nel rap
presentare lo squallore ma an
che l'inevitabilità della vita ur
bana, il destino malinconico 
della coscienza piccolo bor
ghese, gonfia di sogni e omo
logala dal trionfo del capitali
smo, la vitalità e le contraddi
zioni di una cultura che si apri
va a nuovi celi sociali. 

Gissing è, insomma, rappre
sentante di una fin-de-siecle 
per certi aspetti non dissimile 
dalla nostra. Si veda, ad esem
pio, nel Ryecroft, l'atteggia
mento nei conlronti del pro
gresso scientifico: -Odio e te
mo la scienza per via del mio 
convincimento che per molto 
tempo ancora, se non per 
sempre, essa sarà la spietata 
nemica dell'umanità». 

I molivi ricorrenti della nar
rativa di Gissing compaiono 
anche nel Ryecroft, romanzo e 
autobiografia nello stesso tem
po, tanto da oscillare tra l'uno 
e l'altro polo. Ryecroft è, infatti, 
un Gissing più anziano, che ha 
deciso di vivere in pace nel 
verdeggiante Devon, capace di 
guardare con occhio critico, 
ma anche distaccato, a un pas
sato di stenti e di miserie. Svi
luppandosi lungo l'arco delle 
quattro stagioni (dalla prima
vera all'inverno), l'opera di 
Gissing ripropone vividamente 
l'opposizione tra la città di 
Londra, nebbiosa e rumorosa, 
a un mondo naturale che non 
è tuttavia idilliaco (-Non servo
no a nulla le visioni di Arca
dia») . 

Allo stesso modo, l'amore 
per i testi classici, per Shake
speare, per Goethe, si accom
pagna a una vivace percezione 
della scena letteraria contem
poranea, dominata da homi-
nes now'come H.G. Wells. Rye
croft è un laudator temporis ac

ri ancor più del suo creatore al
ter-ego. ma come lui si luffa 
nella concretezza dell'espe
rienza quotidiana, che dà den
sità sociologica al discorso, sia 
quando egli esplora un mondo 
intellettuale -basso», sia quan
do indaga con humour sul pe
ricoloso degrado della cucina 
inglese (»Lo scadimento del 
burro inglese è uno dei segni 
più allarmanti della condizio
ne morale del nostro popolo»: 
oppure, -Già prevedo il giorno 
in cui gli inglesi avranno di
menticato come fare la birra»). 

La modernità dei Taccuini 
segreti di Ryecroft consiste nel 
continuo passaggio da una lu
cida riflessione sul vorticoso 
cambiamento dei tempi all'a
nalisi umanissima della pro
pria condizione individuale 
che, con dignità, colloca all'in
terno di una complessa struttu
ra narrativa le parole di un te
stamento da lasciare alle di
stratte generazioni a venire. 

SCRIVERE 

Manuale 
per uomini 
di parole 
Enrico Renzi 

•Rimario pratico 
della lingua italiana»' 
Rizzoli 

Pagg. 361, lire 32.000 

GIACOMO OHIDELLI 

• • Fa venir voglia di scriverla 
in rima, la presentazione di 
questo su indicato volume, in
tendo. E cosi dire, ad esempio, 
che «con le rime messe in filza 
/ non ti dannerai più la milza: 
/ anche al tossico acido nitrico 
/ potrai abbinare un bel citrico 
/ e scoprire en-passant/ che di 
rime in finale "an" / trentadue 
ce ne stanno / per levarti dal-
l'allanno / quando giochi at
torno al fuoco / a scoprir chi in 
tempo poco / riesca a far di ri
me un mazzo / senza diventa
re pazzo». Ma questo volume è 
prezioso non solo per chi vo
glia trascorrere serate giocan
do con le parole, ma anche a 
tante altre persone. Nella sua 
ironica prefazione, il paziente 
autore individua il pubblicita
rio, il paroliere, il cantautore, il 
parodista e il satirico, l'inna
morato, il (umcltaro, il gradina
re e il goliardo (ma non il poe
ta, aggiunge, clic le proprie ri
me le ha -dentro»), come pos
sibili lettori della sua opera. Ho 
detto •lettori», ma in realtà l'au
tore, trattandosi di un •rimario 
pratico», cioè di un vero e pro
prio •strumento linguistico», 
parla di •utilizzatori», Eppure 
basta mettersi a sfogliarlo, per 
rendersi conio di quanto que
sto volume attiri nella lettura, e 
di quanto invitante sia il per
dersi nei lunghi elenchi di ri
me. Magari per scoprire, ad 
esempio, che la desinenza più 
rimata è quella in -are-, con 
41 SS parole, seguita a buona 
distanza dal finale «one» che 
(depurando gli accrescitivi) fa 
registrare comunque 2387 ter
mini. Ma ancor più divertente è 
l'andare a caccia delle rime 
più improbabili, raccolte ac
corpando - da dizionari, volu
mi o articoli specialistici - an
che parole straniere e nomi 
propri. Ad esempio: «babau, 
bau, know how, Smau, lau, 
wow»; -Batch, catch, ketch, 
match, sketch»: -bistecca, bu
secca, carnesecca. checca, ci
lecca. Giudecca, lecca lecca, 
Mecca, puntasecca, Rebecca, 
saltabecca, secca, stecca, zec
ca». Oppure, questa volta sce
gliendo dalla rima in »as», ab
biamo 'antigas, bus, by-pass, 
doublé face, pass, ski pass, 
Strass, sur place». 

È proprio il caso di dire che 
dopo tanti libri apparentemen
te utili ma profondamente inu
tili si dà finalmente il caso con
trario. Complimenti all'autore 
e all'editore. 

Marco Comune Europeo 
La Germania e l'unificazione 
Prima di tutto dare vita 
ad una idea nuova dell'Europa 

MANFRED STEINKUHLER (*) 

Q uesto libro dice molto di 
più di quel che lascia 
presumere il suo titolo. 
Massimo Nava, inviato 

^^^^m speciale del Corriere del
la Sera non ha se ritto solo 

un testo di attualità: ha condensato i 
risultati di osservazioni personali vis
sute sul posto, di incontri con donne 
e uomini della politica, dell'econo
mia e della cultura di ambedue gli 
Stati tedeschi, ed anche di approfon
dite analisi che fanno del suo lavoro 
un sicuro punto di riferimento desti
nato a durare anche quando gli avve
nimenti tutt'ora in corso in Europa e 
in Germania avranno raggiunto stadi 
del tutto nuovi di sviluppo. 

Nava parte dalla constatazione 
che per decenni gli europei sono sta
ti abituati a ragionare in termini di 
guerra fredda, di divisione del mon-

o, di blocchi contrapposti e quindi 
Germania rigorosamente divisa. Poi 
è arrivata l'Ostpolitik con cui si è 
aperta la fase della distensione, del 
dialogo e degli speciali rapporti fra i 
due Stali tedeschi. In questo quadro, 
il Muro di Berlino, da simbolo della 
•separazione armata» si è trasforma
to in ferita aperta che gli uomini di 
buona volontà si sono impegnati a 
medicare. Oggi si sta chiudendo an
che questa seconda fase e il punto di 
osservazione diventa allora una nuo- • 
va Europa che sta nascendo sulle ce
neri dei blocchi, sul disfacimento dei 
regimi dell'Est, sui processi di demo
cratizzazione e sulle trasformazioni 
economiche e sociali dell'intero con
tinente. 

Nava non esita a mettere di fronte 
al lettore le caratteristiche della nuo
va realtà tedesca che sta per nascere, 
cioè l'amalgamarsi del più avanzato 
dei paesi socialisti e del più ricco dei 
paesi occidentali. La Germania unifi
cata avrebbe una superficie di 
356.000 chilometri quadrati, con una 
popolazione di 78 milioni, diventan
do la nazione più numerosa della 
vecchia Europa. Il prodotto naziona
le lordo sarebbe vicino ai 900 miliar
di di dollari, oltre due milioni di mi
liardi di lire. 

Che lo sgretolamento del blocco 
socialista e i rivolgimontipolitici e so
ciali nella Germania Est abbiano 
convinto molti che il marxismo sia 
definitivamente morto e che la Gran
de Europa veleggi verso un modello 
di democrazia liberale, secondo le 
regole dell'economia di mercato e i 
dettami dell'elica capitalista, sembra 
per Nava un dato irreversibile. Cosi la 
•questione tedesca» verrebbe sempli
ficata nel progressivo passaggio al si
stema della Germania capitalista. La 
•percstrojka totale» a Berlino Est si 
tradurrebbe in una forma di integra

zione nell'Europa comunitaria. 
È merito dell'autore di rilevare :he 

il modello della Repubblica federale, 
per quanto costituito sulle leggi di 
mercato e sulla democrazia parla
mentare, contiene forme ed elementi 
di socialismo diffusi come in ncssu-
n'altra democrazia europea: sicurez
za sociale, potere delle organizzazio
ni sindacali, forme di cogestione, or-

ticare l'esasperato materialismo oc
cidentale "americanizzato». E se, per 
altro verso, le popolazioni finora iti-
sastrate della Repubblica democraii-
ca tedesca, cosi come hanno ti imo-

. strato con le tughe in massa ed i voto 
di marzo, sembrano per ora anfora 
sedotte dalle scintillanti attrazioni del 
troncone occidentale della nazione 
tedesca, è pure vero che i qu iran-
l'anni della storia della Repubblica 
Democratica non cancelleranno sili 

. incontestabili valori che ci si sono 
formati durante questo periodo e 
cioè la propensione alla meditazio
ne, la solidarietà umana e un pacifi
co spirito rivendicativo. Se le due 
Germanie sono destinate a unirti, i le 
uscirà, almeno si può presumer»; e he 
ne esca, una Germania rinnovila 
certo nelle capacità politico-econo
miche, ma enchc e soprattutto rei 
suoi comportamenti umani. 

Se si ricorda l'oramai lontana 

(•) Console generale della Repubblica 
Federale Tedesca a Milano, studioso di 
problemi sociali e storico della socialde
mocrazia tedesca 

ganizzazioni civili, istituzioni pubbli
che, mentalilà e comportamenti del
la grande maggioranza dei cittadini. 
É vero, sostiene Nava, che sotto i 
grattacieli di Francoforte e all'oir bra 
delle grandi banche, lo spirito tede
sco mantiene e coltiva una propen
sione a ritmi di vita standardizzati e 
sicuri, odia lo stress, continua a so
gnare e a idealizzare una sorta di pa
ce agreste, continua a temere e a cri-

Masslmo Nava 
•Germania Germania. Dalla not
te del Muro alla Riunificazione» 
Mondadori 
Pagg. 288, lire 27.000 

sconfitta dell'aggressiva Gcm alia 
nazista del '45 con i suoi milioni di 
vittime civili e militari massacrate nel
le camere a gas e nelle invasioni, se 
si ricordano le ingenti devastazior i, i 
crimini sostenuti, ad ecceziore di 
una minuscola minoranza, firo al 
crollo finale, non era per n ente 
scontato che la Germania ritrovasse 
mai la sua unità nel cuore di una 111-
ropa sconvolta e impaurita. Alche 

Nava, molto onestamente, si pone la 
questione di quali sarebbero le lezio
ni tratte da questi misfatti pressoché 
collettivi. Il termine Angst (paura), 
scrive, è il grande capitolo compren
dente lutto ciò che riguarda il passa
to e che oscilla tra sensi di colpa e 
ansie di liberazione. Qualsiasi riferi
mento al passato o atteggiamento 

' nostalgico o xenofobo provoca im-
"mediatamente il corso e il ricono di 

interminabili dibattiti nazionali che 
' quasi sempre si concludono con in-
. (drogativi del t ipo: davvero il passato 

è sepolto? I gt rmi del nazismo sono 
dentro noi stessi? Guariremo mai dal ' 
senso di colpa? Siamo tutti un po' 
razzisti? 

Sull'interrogativo se ci si può fidare 
della nuova Germania che sta per 
nascere, Massimo Nava, molto since
ramente rimane ambiguo. Volentieri 
sarà concesso ai tedeschi il primato 
della tecnica e dell'efficienza, sotto 
sotto si invidia un'amministrazione 
pubblica e un ordine che in apparen
za li tiene al riparo e dai disastri e dai 
drammi che possono succedete in 
Italia, recentemente è stato sempre 
più apprezzato il contributo politico 
e culturale alla pace, alla distensio
ne. Ma, prosegue, continuiamo ad 
essere pngionieri di riserve mentali e 
di diffidenze che spesso fanno scam
biare l'ordine con la mancanza di 
fantasia, l'efficcnza con la piattezza, 
la disciplina con la mancanza di gu
sto, il riserbo con il grigiore e, in defi
nitiva, il potere economico con le no
stalgie di dominio. E quante volte, 
dietro il mito teutonico, abbiamo vo
luto vedere, con compiacimento, an
che un po'di ridicolo? 

Sono stati quattro i protagonisti dei 
cambiamenti che si sono susseguiti ' 
negli ultimi mesi in Germanici. In pri
mo luogo è doveroso nominare il po
polo che ha saputo cogliere in n o d o 
pacifico - fatto unico nella storia te
desca - la gleisnost proposi agli da 
Gorbaciov e che nonostante il risulta
to delle elezioni di marzo sembra ora 
deciso resistere all'assorbimento pu
ro e semplice da parte della potente 
Repubblica federale. È da nominare 
poi la statura e la dignità con le quali 
l'allora primo ministro Modrow è ve
nuto Bonn per riconoscere la sconfit
ta del socialismo reale, atteggiamen
to che gli varrà un posto morale di ri
lievo nella stona della Germania, 
partecipe a p e n o titolo di questo 
umanesimo che non abdica nella 
convinzione cric l'umanità va rinno
vata. C'è poi l'allora cancelliere 
Brandt che non si è lascialo trascina
re dalla generale euforia nazionale 
esortando alla prudenza e alla mo
derazione. Ec'iJ infine il ministro de
gli Esteri Gen'cher che infaticabil
mente ha invtato a rispettare gli 
equilibri strategici. 

Se si riafferma che la nuova Ger
mania unita deve trovare la sua col
locazione nell'Europa, si è inclini a 
pensare alla Comunità. Ma eh: dice 
di si alla Cominità, non può dire di 
no all'idea che questa comunità che 
si chiama europea comprende un'a
rea non delimitata, ma aperta da Du
blino, Lisbona. Atene fino a Mosca. 
Comunità europea e casa comune 

' non sono più concepibili che come 
sinonimi. 

Piero Bevilacqua 
(a cura di) 

«Storia dell'agricoltura ita
liana in età contempora
nea» 
Marsilio 
Pagg. 803, lire 100.000 

V entinovc anni do
po la pubblicazio
ne di Storia del 
paesaggio agrario 

^^^mm italiano di E. Sere
ni, il tema del pae

saggio agricolo viene recupe
rato, in un'ampia opera collet
tiva di 20 autori, storici e geo
grafi quasi tulli, coordinati da 
P. Bevilacqua, I due volumi 
successivi saranno dedicati ri
spettivamente a Classi e ceti, e 
Mercati e istituzioni. 

Nella prima parte del volu
me. Il campo e la casa, di tipo 
•strutturale» si descrivono alcu
ni degli spazi che fino a tempi 
recenti hanno caratterizzato -
economicamente, socialmen
te, e come organizzazione 
spaziale - intere regioni o insie
mi di regioni, da quello delle 
cascine lombarde a quello del
la mezzadria, o dei pascoli nel
le pianure cenlro-meridionali. 
fino al mezzogiorno poco noto 
delle «case sparse». 

La seconda parte, Paesaggi e 
produzioni, è dedicata ad al-

Rivoluzioni della Terra 

ROMANZI 

cune vicende nodali della re
cente storia del territorio na
zionale: lo sviluppo dell'agri
coltura irrigua, l'abbandono 
delle campagne, l'affermarsi 
dell'agricoltura tecnologica, la 
nascita delle colture specializ
zate nel Mezzogiorno sotto 
l'impulso del mercato, le boni
fiche: e anche ad alcune aree 
particolarmente significative: • 
le Alpi, la Toscana mezzadrile, 
l'Appennino ccnlroseltentrio-
naie, la montagna meridiona
le. Vengono cosi tracciate le li
nee fondamentali di una tipo
logia più geografica che eco
nomica delle realtà agricole 
della nazione. Ira il 700 e oggi, 
non nel modo classificatorio 
del Sestini o in quello • che in 
sostanza elenca innumerevoli 
tipologie storiche • del Sereni, 
ma identificando e approfon
dendo le articolazioni fonda
mentali, insieme naturali e sto
riche, di una vicenda straordi
nariamente complessa. Un ap
proccio che ricorda quello de
gli -Annali» della Stona d'Italia 
Einaudi (come pure lo ricor
dano le caratteristiche tipogra
fiche). 

LANDÒ BORTOLOTTI 

Il carattere specifico del 
paesaggio agrario italiano vie
ne indicalo, nel saggio intro
duttivo di Bevilacqua, nella su
bordinazione della campagna 
alla città, tir, dall'antichità: I or
ganizzazione dello spazio vie
ne dalla città. È una imposta
zione in qualche modo catta-
nciana. e i e il Lanaro un po' 
paradosse.lmente ha tentato di 
rovesciare ,n un suo recente 
articolo. Segue per importan
za, nel caia'lenzzare il paesag
gio agrario italiano, la policol
tura, un carafere mediterra
neo, ma che in Italia è partico
larmente sviluppato. Impor
tanti anche le puntualizzazioni 
sulla -questione meridionale», 
da parte dello stesso Bevilac
qua nei seggi scruti per questa 
opera, e da parte di altri fra gli 
autori del volume: anche il Sud 
ha avuto la sua rivoluzione 
agricola e. si è modernizzato, 
dove questo era possibile non 
solo tecnicamente, ma social
mente ( « d i il saggio di Tino); 
e ha rovesciato in clemenli di 
forza quelli che erano stati 
condiziona-nenli in negativo. 

La trasformazione è avvenuta 
in larga misura secondo le im
postazioni di alcuni grandi tec
nici, come Valenii, O. Bordiga, 
Serpicri ecc., e qui in qualche 
modo troviamo una traduzio
ne storica dei lerci temi. 

Ma più che i paesaggi, i vari 
approfondimenti riguardano i 
rapporti fra strtt: ure proprieta
rie, forme di sirutlamenlo del 
suolo, articola cioni sociali e 
rapporti di propiela; temi ben 
più esplorati :hi: quelli dei 
paesaggi, affronti iti in anni re
centi in Italia Milo da Lucio 
Cambi e da qualche suo allie
vo, come Sereno. Un più diret
to riferimento a paesaggi spe-. 
cilici, e alle lorodilfcrcnziazio-
ni interne, e ai pt-rché anche 
sociali e culturali di queste dif
ferenziazioni, lo iroviamo nei 
saggi di Crainz si il a cascina, di 
Pazzagli sul paesaggio mezza
drile toscano, ai Tino sul di
sboscamento e d issodamento 
della montagna meridionale, 
di Aymard su la produzione 
del grano nel me s^ogiorno. 

Stimolanti le osservazioni di 
alcuni geografi secondo Vec
chio, il processo di trasforma-

C'è sempre 
la natura 
per amico 
Gennaro Manna 
•Adamo e Gaeta» 

Camunia 
Pagg. 124. lire 1J..000 

AUGUSTOFASOLA 

• ! • L'uòmo non riesce pro-
pi io a incontrare davvero la 
natura, perchè ormai egli ha 
ostruito dei trabocchetti da 
e.li non riesce più a districarsi. 
Non ci riesce per lo meno Ur
bano Falono, un impiegato 
della Nettezza urbana di Roma 
e i e ancora in buena età e sa
lute è andato in pensione ri
battezzandosi Adamo e si è ri
fugiato in una catapecchia iso-
Ulta della collina sovrastante 
C Jota per sfuggire alla puzza 
dulia città, allo stress da lavoro 
(i; soprattutto da colleghi) e 
alla persecuzione di una sorel
la che vuole litigare per un'ere
dità. 

Le semplici co»; della natu
ri paiono esaltar!,! della loro 
purezza e fin dall'inizio sem
brano compiacerlo in tutte le 
s'le esigenze di volontario ana
coreta. Ma gli uomini si fanno 
avanti: non solo i vecchi rom-
p scatole della citta, ma anche 
i nuovi compaesani, che ollre-
li.tto sono bizzarri •; impiccioni 
la loro parte, da Tano il brac- ,„ 

. dan tesche vuole, aiutarlo a^ . 
o.yii costo al vicini) dall'ambi
gua amabilità, all'emigrante ' 
clic si illude di mettere in piedi 
un'olficina per riparare carroz
ze, al barone Cimale, che non 
si capisce bene se è morto o 
s "mplicemcnte recluso nel 
suo palazzo, alle tre sorelle di 
antica ricchezza segnate da un 
ti agico destino. E non manca 
nemmeno la stuzzicante tenta
zione di un matrimonio troppo 
coinvolgente. 

Incontrare Tuono significa 
ir somma andare verso il disa-
s:ro: la natura è genuina, ma 
l'uomo la complici, e il novel
li ' Adamo fatica sempre di più 
a resistere all'assedio di cui la 
r jbe di Chemobyl (siamo nei 
g orni della catastrofe nuclea-
p •), forza travolgente e incon
trollabile che fa de. sottofondo 
e di cui si colgono echi nelle 
varie conversazioni, si presen-
t come terribile simbolo. 

La favola è gradevole, e il 
contenuto in qualche modo 
f.ibesco convive benissimo 
con l'ironico realismo dei per
sonaggi e delle situazioni, trat
ti ggiate con stile a volte poeti
co a volte crudo. E poi lamora-
l<: è rassicurante: tornare alla 
natura è difficile ma vale la 
pena di provarci. 

zione delle tecniche diventa 
elemento determinante degli 
slessi ordinamenti produttivi, 
mentre fino a qualche decen
nio la era modellato sugli as
setti agrari; secondo Farinelli, 
l 'antco rapporto città-contado 
si rompe con l'intervento del 
grande capitale finanziano 
nelle bonifiche, come quella 
ferrarese di fine '800 governata 
da Londra. Il territorio diviene 
cosi il risultato dell'intrico di 
rapporti sempre pii invisibili 
cioè immateriali, perchè fon
dati non tanto sul flusso di co
se o persone, quanto di mone
ta e di informazioni. È in corso 
un processo di livcl amento: il 
particolare che si modella sul 
generale, l'azienda agraria che 
si dissolve come unità di resi
denza, di produzione e consu
mo e neppure decide più sulle 
tecniche produttive, e pertanto 
il pai-saggio tende a dissolver
si, o quanto meno (B, Bian
chi) sisemplilica 

Il volume (803 pagine più 8 
di piesentazionc) è dotato di 
un inserto iconografico, «Dizio
nario illustrato di agricoltura», 
con 3 voci e 122 figure, molto 
ben selezionale da C. Fumian 

POESIE 

<(3ento 
di questi 
«ìmori 
Carlo Villa 

•Cento di questi logli» 

Kmpiria 

Pagg. 72, lire 12.000 

GIULIANO OECO 

! • -Ti potessi av;re / come 
lóri no i precessori con i libri di 
lesto! / Loro hanno il dito alfa
betico, e va bene, / ma anch'io 
ine ne intendo, sai. / e ti sfo
llerei con un gesto rapidissi
mo, / concentrato sul quinter
no. / e l'elisir della carta stam
pata / ti zampillerebbe su due 
piedi, / veloce, molto velo
ce...». Febbrile, plurisenso nei 
SIJOI versi a ritrazioni improwi-
i.i?, che da un amore trapassa
no per linee dirette o quasi al
legoriche (nulla è nai ovvio in 
Villa) a un giudizio sugli esseri 
<• le cose, questo piccolo can-
l'.Dniere d'amore ha più forza 
esplosiva di tanti canzonieri 
più voluminosi, e non solo 
lantemporanei. 

Forse a causa di un perfezio

nismo che non si è mai dato 
tregua, in armi recenti la punta 
di diamante dell'ars poetica vil-
liana si era venuta a tal punto 
assottigliandosi da smussarsi a 
volte sulla pagina II poeta stes
so deve essersene fatto consa
pevole perchè in un altro can
zoniere che ebbi recentemen
te occasione di leggere dattilo
scritto era parso sbilanciarsi, a 
contrappeso, in direzione per 
lui. dico stilisticamente, forse 
anche troppo sanguigna. 

Temprati insieme dall'arte e 
dalla vita come sottili lame di 
Toledo, questi cento fogli nar
rano invece amore, insipienza 
e solitudine con la giusta misu
ra di finezza e corposità: prota
gonisti, personaggi, epoca, 
ambienti, paesaggi, tecnica e 
moralità, idee e scrittura, tutto 
qui risulta convincente. Qual
che accostamento, qualche 
•rottura» o improvvisa capriola 
di significati e intenzionali fini 
di slraniamento può lorse, a 
volte, essere brusca al punto 
da creare qualche esitazione 
in chi legge: ma ormai, con 
questa prova completa. Villa 
ha il diritto di essere quello che 
è. 

Un poeta autentico, in fon
do, non ha bisogno di troppi 
cavilli critici. 

ROMANZI 

Los Angeles 
Omicidi di 
buona firma 
Marcel Montecino * •„* 

•Croci sul muro» 

Interno Giallo 

Pagg. 431, lire 24.000 

IVAN DELLA MEA 

• • Nero metropolitano per 
eccellenza. Ambientato a Los 
Angeles racconta la durezza di 
una megalopoli attraverso le 
infinite e miserrime solitudini 
dei personaggi. È un romanzo 
senza eroi, eroi positivi, Anche 
chi vince è un perdente perché 
perdente è la cultura di una cit
tà, di una nazione che ancora 
deve fare i conti con la violen
za e il razzismo e che di Ironie 
all'unico valore assodato, il 
dollaro e i corollari di successo 
e competitività e meritocrazia, 
non ha valori umani da pro
porre: non c'è pietà nel ro
manzo, né carila cristiana o 
laica che sia, né solidanetà. Il 
dollaro è il centro della muni
cipalità metropolitana, i corol
lari ne sono gli armonici dipar
timenti: l'insieme fa Los Ange
les e fa, anche, Stati Uniti d'A
merica, E non ci sono pietà né 
carila nella scrittura. I risvolti 
umani sono intimi, privati, fatti 
propri, lai da te: non hanno né 
possono avere riscontri sociali, 
non c'è tessutoculturale ed en
eo sul quale poggiare per co
struirò eventi, appunto, sociali. 
C'è la grande disperazione 
soggettiva che moltiplicata per 
enne volte diviene collettiva, 
essa si sociale. L'Amore, opera 
prima questo suo romanzo, è 
pianista iazz: si sente nella 
scrittura, nei ritmi serrati, nel
l'orchestrazione di ligure e sto
rie e nelle jam session. È musi
ca anfetammica la sua, schiz
zata, tutta punte, molto delin
ca. C'è anche un Dio in questo 
romanzo, più d'uno per la veri
tà: non danno misericordia, 
fanno male perché si tratta di 
dei anch'essi solipsistici, priva
ti, metropolitani e disperati. È, 
inline, un grande romanzo che 
ha tenuta, che artiglia e non 
molla. 

Protagonista è un fuori di te
sta che ingolla anfetamine e si 
autoelegge guerriero del suo 
proprio Dio: ammazza con mi
stica protervia ebrei, negri e 
prostitute e non è un oul, è un 
prodotto del tessuto sociale e 
della cultura che l'informa, 
esasperato certo eppure armo
nico. L'antagonista, il poliziot
to, non gli è dissimile: il Male 
del primo e il Bene del secon
do sono dentro la stessa mela, 
allatto dissimile dalla Grande 
Mela newyorkese e come quel
la marcia. Leggere di questa 
Los Angeles può anche signifi
care allungare lo sguardo sul 
futuro più prossimo delle me
tropoli nostrane E sconsolarsi. 
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